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Vertice decisivo per la Op Computers
Bersani convoca Gottesmann e Olivetti

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

IVREA Giovedì giornata decisiva
per la sopravvivenza della Op
Computers e dei suoi 1200 occu-
pati. IlministroBersanihaconvo-
cato il finanziere americano
Edward Gottesmann e la Olivetti
pertentareinextremisunaccordo
sull’assetto proprietario. Il 3 mag-
gio, infatti, l’assemblea degli azio-
nisti dovrà decidere se ci sono le
condizioni per mantenere in vita
la società informatica. Ovvero, il
ridimensionamento dall’80% al
30%diGottesmann,l’aumentodi
capitaleconi50miliardipromessi

da Olivetti, nuovi partners finan-
ziari (si parla di 3 possibili investi-
tori). Secosìnonfosse,per l’azien-
da, oggi in amministrazione con-
trollata, il Tribunale di Ivrea po-
trebbe dichiarare il fallimento.

Tuttavia c’è un’ultimissima chan-
che. Venerdì al «tavolo di crisi»
convocato in prefettura a Torino,
la Provincia porrà un diktat: non
firmerà il «patto territoriale», che
Bassolino vorrebbe chiuso entro

finemese,«senonci saràdentro la
salvaguardia della Opc», e con es-
sa la garanzia di mantenere l’in-
formatica nel Canavese e i livelli
occupazionali.

Ieri a Scarmagno e nelle altre
aziende del gruppo si è scioperato
pertreore insolidarietàconi1200
della Op Computers, di cui 370 in
cassa azeroore.Ore10,assemblea
aperta nella sala mensa. Tra i 400
presenti serpeggiano rabbia e sfi-
ducia.Legittime,dopounannodi
lotte, 126 giorni consecutivi di
presidio 24 ore su 24, ci spiega Di-
no, e persino «un esposto allaPro-
cura della repubblica perché an-
nulli lacessioneaGottesmann»(a

maggiolaprossimaudienza).
I lavoratori sono estremamente

critici nei confronti di tutti i sog-
getti, pubblici e privati: le istitu-
zioni, il management («non ha
ancora presentato il piano indu-
striale», denuncia l’assessore pro-
vinciale al Lavoro Barbara Tibal-
di), Colaninno («come pelo sullo
stomaco batte di gran lunga quel-
lodi DeBenedetti», accusauncas-
sintegrato) e Gottesmann «il fan-
tasma». Ma è soprattutto verso il
governo che si punta l’indice. «È
passato dalla fase interventista a
quella della latitanza», sostiene a
nome di un gruppo un’operaia
cheannunciaper leEuropeeun’a-

naloga «protesta elettorale» a
quella attuata per il referendum
del 18 aprile: hanno «rispedito al
mittentecirca300certificati».

«Comunque finirà l’Opa su Te-
lecom, non porterà prospettive
rosee per il territorio», avverte la
segretariadellaFiomdelCanavese
Laura Spezia richiamando il ri-
schiodi perdereconOmnitele In-
fostrada(venduteaMannesmann
sel’OpasuTelecomavràsuccesso)
nonsoltanto l’informaticamaan-
che le tlc. «Omnitel e Infostrada
devono restare in mani italiane»,
tuona ilparlamentaredscanavese
Giorgio Panattoni che invita tutti
alla mobilitazione su questo

obiettivo. Il pericolo di un’ondata
massiccia di esuberi, quelli della
Opc e gli eventuali altri telefonici
(«chi ciassicuracheledueaziende
resteranno qui?» si chiede Panat-
toni),preoccupanonpocoisinda-
ci del Canavese: «Il territorio non
è in grado di assorbire i 700-800-
900 che usciranno, nonostante i
molti sforzi per sviluppare le
pmi», avvisa il sindaco di Ivrea
Fiorenzo Griguela. Per questo do-
mani iprimicittadinihannochie-
sto e ottenuto dal prefetto un in-
controurgente. Speranocheserva
a fare pressione sul governo in vi-
sta della convocazione di Gotte-
smanneOlivettigiovedìaRoma.

Fisco, oltre cinquemila gli evasori totali
Recuperati 30mila miliardi, Visco: «È evasione anche la fuga di capitali»
PAOLO BARONI

MILANO «La fuga di capitali?
Vanno all’estero in quel modo
perché non pagano le tasse, e
non le vogliono pagare. Per il
resto i mercati sono liberi e
vanno dove vogliono». Così il
ministro delle Finanze, Vincen-
zo Visco, ha definito il fenome-
no denunciato sabato scorso
Ciampi relativo ad una «miste-
riosa» uscita di capitali. Tutta
evasione fiscale, dunque? «Cer-
to. Sono capitali che dovrebbe-
ro essere dichiarati e pagare le
imposte in Italia - sostiene Vi-
sco -. Mi sembra di capire che si
tratti di questo». Un po‘ come i
30mila miliardi portati alla luce
nel corso del ‘98 dalla Guardia
di Finanza di cui si è avuta no-
tizia ieri e che il ministro spera
«che si traducano in gettito».

Di tutt’altro tono, invece, la
«lettura» del fenomeno fatta
dagli industriali. «I capitali
vanno o restano dove c’è la fi-
ducia dei risparmiatori. Noi fac-
ciamo il nostro dovere ma oc-
corre che tutto il sistema paese
lavori in questa direzione, altri-
menti gli sforzi vengono vanifi-
cati» afferma il presidente di
Assolombarda, Benito Benedi-
ni. «Che oggi l’Italia registri
uscite di capitali - aggiunge Be-
nedini - è semplicemente l’ef-
fetto delle valutazioni del mer-
cato ed è un dato normale, se
avviene nell’ambito delle rego-
le, per un paese moderno che si
confronta apertamente nello
scenario internazionale». Per
Visco dal 2000 arriveranno per

le famiglie sgravi fiscali per
2.500-3.000 miliardi come ef-
fetto della lotta all’evasione. Lo
ha confermato il Ministro delle
Finanze Vincenzo Visco, inter-
venendo nell’Aula di Monteci-
torio al termine della discussio-
ne generale sul collegato fisca-
le. «Puntiamo come obiettivo
prioritario - ha spiegato - a ri-
durre l’aliquota intermedia Ir-
pef di un punto percentuale,
che scenderebbe dal 27 al 26%.
Certo - ha aggiunto - non si
tratta di riduzioni ingenti ma
quando sono interventi a favo-
re della massa, come è giusto,
devono essere per forza mode-

sti perché
comportano
costi notevoli
in quanto,
ahimè, i pove-
ri sono più dei
ricchi». L’ab-
battimento
dell’aliquota
Irpef dovreb-
be interessare
«più di 20 mi-
lioni di con-
tribuenti».

Argomenti che illustrano
quello che resta il caso del gior-
no. Mistero o no i 44.500 mi-
liardi «scomparsi» come nel
nulla dalla bilancia dei paga-
menti e catalogati sotto la voce
«errori e omissioni» restano un
problema. E non di poco con-
to. Ma, nonostante il parere di
Visco, anche la Guardia di Fi-
nanza - come il Tesoro o l’Uffi-
cio Italiano Cambi, che sta stu-
diando da tempo il fenomeno -
non sa bene come fare. Le

Fiamme Gialle «non possono
essere d’aiuto», ha dichiarato
ieri il comandante generale del-
l’Arma, Rolando Mosca Mo-
schini. «Non credo sia possibile
né lecito per la Guardia di Fi-
nanza - ha sottolineato il gene-
rale - di entrare in questo setto-
re di indagine e di vigilanza
perché il corpo investiga sui
flussi finanziari per contrastare
il riciclaggio, ma certamente
non può incidere sul trasferi-
mento lecito di capitali, che va
visto in relazione alle valutazio-
ni dei singoli sul Paese nel qua-
le si intende investire o disin-
vestire». Diversa, invece, è la
questione dei paradisi fiscali.
«Un problema serissimo - affer-
ma il comandante della Gdf -
perché le organizzazioni crimi-
nali vanno ad operare dove i
capitali sono più protetti o do-
ve le norme sono più elastiche
o mancano». Le armi per com-
batterli? Informazioni e cono-
scenza dei flussi finanziari, ac-
cordi di collaborazione interna-
zionale e soprattutto una armo-
nizzazione fiscale su scala inter-
nazionale.

Per ora, dunque, consolia-
moci con la lotta all’evasione
vera e propria e con i dati che
ieri mattina lo stesso Mosca
Moschini ha snocciolato all’U-
niversità Bocconi di Milano:
5.116 gli evasori totali o parato-
tali individuati, ben 3.300
quelli assolutamente scono-
sciuti al Fisco. In tutto sono sta-
ti oltre 30mila i miliardi di eva-
sione fiscale recuperati: 26.321
miliardi di imposizione diretta
e 4.762 di Iva. Per quanto ri-

guarda il contrabbando di ta-
bacchi lavorati esteri, la Gdf ha
sequestrato circa 1.700 tonnel-
late di merce e 2.068 mezzi ter-
restri e navali con l’arresto di 4
mila persone. Quattrocento, in-
vece, i miliardi sequestrati nel-
l’ambito dell’attività legata alla
lotta contro la criminalità orga-
nizzata e il riciclaggio di dena-
ro.

I vari rapporti delle strutture
territoriali della Gdf segnalano
invece un exploit del contrab-

bando di sigarette nell’area del
Nord-Est, controlli a tappeto
sul no-profit in Emilia ed una
accentuato impegno contro la
criminalità organizzata nell’a-
rea compresa tra Lazio e Cam-
pania.

Per l’anno in corso il manda-
to assegnato alla Finanza preve-
de 9.400 verifiche, di cui 400 su
soggetti di rilevanti dimensio-
ni, ovvero con un volume d’af-
fari superiore ai 50 miliardi. Si
attendono importanti sorprese.

Borrelli sulle Fiamme Gialle
«Impossibile avere 65mila eroi»
MILANO«Nondireichecirisiamo».Così ilneoprocuratoregeneralediMi-
lano,FrancescoSaverioBorrelli(amarginedellapresentazionenelcapo-
luogolombardodelrapportodellaGuardiadifinanza)harispostoaigior-
nalisticheglichiedevanouncommentoall’arrestodelsottosegretarioal
TesoroStefanoCusumanopersaperese,asuogiudizio,cisia il rischiodi
unritornoaunanuovafasedicorruzioneadaltolivellopolitico,dopoMani
pulite.

«Sec’èqualcosachesentodipoteraffermareconunbuonlivellodisi-
curezza-haaggiuntoBorrelli -èchequellacorruzionepoliticadialtolivel-
lo,oggettodelleprimeedellesecondeindaginidiManipulite,dovrebbe
essereinviadiestinzione».«Purtroppo-hacomunqueosservatoilneo-
procuratoremilanese-rimangonoparecchiealtresacchedicorruzionea
vari livellieinvarisettoridellapubblicaamministrazione.Madirei-ha
soggiunto-chelacorruzionealivelloparlamentare,ministerialeesubmi-
nisteriale,almenoquella,forseèstatasconfitta».

EcommentandoleparoledelgeneraleRolandoMoscaMoschini,co-
mandanteincapodellaGuardiadiFinanza,sulla«questionemorale»del-
leFiammeGialle,Borrellihaosservatoche:«Inuoviverticihannofatto
ognisforzopermigliorarelecoseepertenerealtoilmoraledichilavora».
«Èuncorpo-haaggiunto-chesioccupadiflussi finanziarimoltorilevanti
edèevidentechecisianodelletentazioni,anchese,naturalmente,non
possonoinalcunmodogiustificarechicommettereati»

Eachiglichiedevacomesiapossibilechepersonecheguadagnano
menodi3milionialmesepossanooccuparsidiverifichefiscalidelvalore

dimiliardi,senzarischiodicorruzione,Borrelli
harispostocheèimpossibileavere65milaeroi.
«Èchiaro-haquindiosservato-cheufficialiemi-
litarichiamatiaoperaredovecisonoconcentra-
zionidiricchezzesonoespostiagrossetentazio-
ni,perchéèforteladisponibilitàdichievadeain-
vestiresommenotevolipercoprirsicontrole
sanzioni.Questoperònongiustificacerticom-
portamenti.DevodirecheaMilanoedintorni,
dopoManipulite, lasituazioneècambiata.Non
sosequellocheabbiamoscopertoaMilanofosse
uncampionerappresentativodellarealtànazio-
nale,comunquelaGuardiadifinanzaeicoman-
dantidell’arealombardahannoveramenteat-
tuatoognisforzopermutareilclima».

■ SGRAVI
FISCALI
Saranno
tremila mld
a vantaggio
delle famiglie
entro
il 2000

L’INTERVISTA

Pennacchi: «Le imprese italiane
non sanno intercettare le risorse»
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Pavarotti
deve pagare
al Fisco
4,6 miliardi

«Non profit»
e cooperative
più esposte
a tentazioni

“Investimenti
in Lussemburgo

e sulla piazza
di Londra

Non c’entra il
costo del lavoro

”

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Costodel lavoroeccessivo
e scarsa flessibilità fanno scappare
oltre frontiera i capitali produtti-
vi? Non si direbbe, visto che buo-
na parte di queste risorse se ne
vanno in Gran Bretagna e in Lus-
semburgo. Per il sottosegretario al
Tesoro Laura Pennacchi, il feno-
meno denunciato dal supermini-
stro Ciampi ha motivazioni ecau-
sepiùcomplesse.

Allora: c’è un avanzo di partite
correnti di 41.800 miliardi, un
passivo dei movimenti di capita-
ledicirca34.000, eunariduzione
di riserve ufficiali di Bankitalia
di36.000miliardi.Chesignifica?

«All’estero sono stati investiti
78.000 miliardi, tra avanzo delle
partite correnti e riduzione di ri-
serve ufficiali. Considerando i
34.000 miliardi di movimenti di
capitale censiti, arriviamo ai
44.000 miliardi inseriti nella voce
”errori e omissioni”. Intanto, l’a-
vanzo delle partite correnti indica
che c’è una formazione di rispar-
miocheeccedegli investimenti in
Italia: questo significa che conti-
nuano a sussistere buone condi-
zioni di risparmio. Considerando

l’enorme quantità di risorse che si
sonoliberateesi stannoliberando
dalla spesa per interessi, questo ci
dicecheappuntolerisorsemessea
disposizione per investire sono
state ingenti. Insomma, non c’è
più quell’effetto di “crowding
out” da parte del debito pubblico,
di sottrazione di risorse da parte
del sistema pubblico a danno del
sistemaproduttivo».

Eppure,granpartediquestoflus-
sovaall’estero.Perchè?

«Una parte di queste risorse sono
investimenti diretti all’estero, e
secondo quanto ci risulta buona
parte si dirige per adesso soprat-
tutto verso Lussemburgo e lapiaz-

za di Londra. Dunque, sembra
trattarsi di investimenti finanzia-
ri,enonproduttivi».

E l’argomentazione del Governa-
tore Fazio, secondo cui questi da-
nari escono dall’Italia, penaliz-
zata da un esagerato costo del la-
voro e da eccessive rigidità del
mercatodellavoro?

«Almeno per questa componente
è una motivazione che non sem-
bra sussistere. Non si tratta di una
delocalizzazione produttiva delle
impreseinsensotradizionale».

IlministrodelleFinanzeViscoaf-
ferma chesi trattadicapitali che
emigrano solo per evitare di pa-
garetasse.Ècosì?

«Il ministro delle Finanze ha tutti
gli elementi per giudicare. È vero
che la voce “errori e omissioni” è
stata alimentata dalla liberalizza-
zione dei movimenti di capitale,
fatto auspicabile e che nessuno
vuole mettere in discussione. Ma
c’è anche una realtà fatta di siste-
mi bancari off-shore, di regimi fi-
scali più favorevoli ai capitali; e ci
sonoanchefenomenidievasione.
Un’ultima considerazione riguar-
da gli investimenti di portafoglio:
c’è unacrescita dellacomponente
degli investimenti azionari rispet-
toaquellaobbligazionaria.Si trat-
ta di un fatto fisiologico, voluto e
determinato dalle politiche che

abbiamo condotto: è bene che le
imprese diversifichino il loro por-
tafoglio. Ma se questi investimen-
ti azionari si fanno all’estero, vuol
direchequelflussodi risparmioli-
berato grazie al risanamento non
è stato adeguatamente intercetta-
to dalle imprese italiane. Colpa di
una struttura proprietaria delle
imprese vecchia e datata, che ha
loro impedito di “catturare” que-
sterisorse.Torniamoaldiscorsodi
che cosa davvero influisce sugli
investimenti, che cosa li ostacola,
e quanti investimenti debbano
servireperaggredirealtrimercatie
fare salti di specializzazione pro-
duttiva».
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ROMA Luciano Pavarotti deve al
fisco 4,6 miliardi di lire: il ricorso
presentato dal celebre tenore per
respingere le richieste del fisco è
stato respinto dai giudici tributari
di primo grado che lo hanno rite-
nuto infondato. L’appartamento
diBoulevardPrincesseCharlottea
Montecarlo - si legge ad esempio
nel dispositivo della sentenza - ha
solo due camere daletto ed «è ina-
deguatopersinoadospitarel’inte-
ra famiglia» mentre Pavarotti ha
continuato a mantenere l’abita-
zione e tutti i suoi interessi («mo-
rali, sociali ed economicì») a Mo-
dena dove risiede la famiglia e
«dove nel corso degli anni per di-
mora si è costruito un villaggio e
per il suo passatempo, un intero
ippodromo».

La sentenza, depositata dalla
commissione tributaria di Mode-
na lo scorso 9 febbraio, è riportata
nell’ultimo numero delle rivista
del ministero delle Finanze che
viene inviatadell’Amministrazio-
ne finanziaria. La sentenza costi-
tuisceunadettagliataanalisi fisca-
le del patrimonio di Pavarotti ed è
la prima - viene sottolineato - sul
«dilagante fenomeno del fittizio
trasferimento di residenza verso
paradisifiscali».

ROMA Il ‘non profit’ (imprese
senza scopo dilucro impegnate
nel sociale) e le cooperative, so-
prattutto quelle sociali, sono
considerati settori particolar-
mente ‘a rischio’ di evasione fi-
scale e contributiva dalla Guar-
dia di Finanza dell’Emilia-Ro-
magna, che annuncia controlli
più severi. «Dove ci sonoagevo-
lazionispessoc’èevasionefisca-
le», ha detto il col. Pasqualino
Fava, comandante della 14/a
Legione, nell’ambito di una
conferenza stampa della GdF
dell’Emilia-Romagna a Bolo-
gna.L’incontroerastatoindetto
per illustrare il rapporto annua-
le nazionale, reso noto sempre
oggi a Milano dal comandante
generale del corpo, Rolando
Mosca Moschini. Oltre che sul
nonprofit,particolarmente svi-
luppato in Emilia-Romagna, i
controlli dei finanzieri si inten-
sificheranno anche sulla pirate-
ria informatica,chenegliultimi
tempi è in crescita perché ali-
mentata da un mercato fioren-
te, con punte significative rap-
presentate dalla domanda gio-
vanile di computer, program-
mi, supportimagnetici,cd,mu-
sicassetteevideocassette.


